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CECCO: caro Beppe, qui è una
sofferenza continua... E si sof-
fre alla grande...

BEPPE: a che cosa alludi, cal-
cio o basket?

CECCO: c'è differenza nell'ul-
timo periodo?

BEPPE: beh, una differenza di
base c'e: da una parte è serie A,
dall'altra C2. Senza nulla toglie-
re al Varese 1910 che in così
breve tempo ha saputo risolle-
varsi da una situazione dram-
matica. Ma le categorie, come
diceva un tale, sono categorie...

CECCO: sono d'accordo, ma la
mia impressione è che comun-
que il tifoso osservi le due prin-
cipali realtà cittadine con il me-
desimo affetto e la medesima
considerazione, al di là delle ca-
tegorie che sono naturalmente
molto diverse.

BEPPE: sono d'accordo an-
ch'io. ma un'altra differenza è
che comunque il basket si sta
battendo per i play off, cioè per
entrare (ma meglio sarebbe dire
per restare, visto che la Whirl-
pool al momento è sesta, dun-
que virtualmente tra le otto
"elette"), mentre il calcio è in
lotta per evitare i play out.

CECCO: perchè quella mezza
défaillance contro Reggio Emi-
lia?

BEPPE: perchè non sempre si è
capaci di trovare lo stimolo giu-
sto e forse stavolta anche il pub-
blico di Masnago era un pochi-
no più "dormiente" del solito,
convinto anch'egli che prima o
poi la squadra avrebbe prodotto
il break vincente. Che in effetti
è arrivato...

CECCO: sì, ma solo nell'ulti-
mo minuto...

BEPPE: prima o dopo... Sì, c'è
stata un po' di sofferenza in più,
però tutto è bene ciò che finisce
bene. Il problema è che non è
facile giocare con due sole
"punte" e, soprattutto, non è fa-
cile senza il reparto dei lunghi,
almeno in attacco.

CECCO: il solito Howell, mi
par di capire...

BEPPE: ammetto che
in difesa qualcosina
abbia combinato
(tre stoppate) ma se
in 31 minuti produci
0-2 al tiro, 1-2 nei
personali e conqui-
sti 4 rimbalzi... A
me da un pivot ame-

ricano questi numeri non basta-
no. Ma io sono solo un tifoso e
devo limitarmi a dire la mia.

CECCO: numeri migliori li ha
prodotti Fernandez che ha gio-
cato solo 9 minuti, come cam-
bio di Howell...

BEPPE: mah, non è facile en-
trare nella testa degli allenatori.
Però io non sono tra quelli che
discutono Magnano, anche se a
volte non capisco certi cambi.
Ma a Varese (come in tutto il
mondo) abbiamo avuto da ridire
anche dei più grandi allenatori,
da Nikolic a Gamba. Per cui...

CECCO: ma Magnano è all'al-
tezza di questi mostri sacri del
passato?

BEPPE: ogni allenatore è lega-
to alle squadre che allena e in
questo gioca una buona parte
anche la fortuna. però se Ma-
gnano è arrivato ad allenare la
Nazionale di Argentina (che nel
basket non è un paese sottosvi-
luppato) e se ha vinto una Olim-
piade qualche merito l'avrà...

CECCO: a proposito di Ho-
well, si potrebbe facilmente di-
re che rende poco perchè va in
discoteca fino alla mattina...

BEPPE: no, non credo che la
causa del suo non esaltante ren-
dimento sia quella. Certo che
Adriano gli ha fatto una bella
pubblicità... In ogni caso,
sono affari personali e
comunque Howell era
in discoteca dopo
la partita, non
prima. Senza
scordare
che l'Holly-
wood è pie-
no di sporti-
vi in genera-
le (Pozzecco,
se ben ricor-
di, era un ha-
bitué).
Quanto
alla pre-
sun-
ta

rissa, chi conosce i due perso-
naggi sostiene che Howell non
può assolutamente avere comin-
ciato ma che l'attaccabrighe sa-
rebbe Adriano, non nuovo a ex-
ploit di questo genere.

CECCO: ci sono allenatori che
sostengono che dopo la partita è
fondamentale riposare bene per
un miglior recupero...

BEPPE: e sono convinto che
abbiano ragione. Ma vorrei sa-
pere quanti giocatori seguono
questo consiglio... Lo vedi che
tutti quanti o partono per torna-
re a casa (e un viaggio è sempre
faticoso e a volte stressante) o
si concedono quello che poi in
settimana non si concedono.
Sono giovani, questo è un
aspetto di cui tener conto... 

CECCO: vedo la classifica e
Varese è sesta: ce la farà?

BEPPE: pensa se avesse perso
domenica scorsa con Reggio
Emilia... Roba da buttare via la
stagione. Per fortuna non è suc-
cesso. Io dico che ce la fa, a me-
no che non ci siano sorprese
enormi. Napoli è sempre in ca-
lando e la Fortitudo in crescen-
do, ma come fai a "interpretare"
squadre come Montegranaro?

CECCO: va beh, forse è ora di
cambiare argomento...

BEPPE: ti sfagiola il
calcio?

CECCO: certo
che sì! E' arrivata

la squalifica a
Mangia...

BEPPE:
a quan-
to ho
letto,

mi è
sembrata

giusta. Ma
la squalifica di

un allenatore è,
secondo me, asso-

lutamente ininfluen-
te: in settimana lavora
come sempre e la do-
menica ha mille modi
per comunicare con la
panchina. Il massimo
del disagio sta nell'assi-
stere alla partita da un di-
verso punto di osserva-
zione.

CECCO: il Varese
stenta ancora...

BEPPE: purtroppo
sì. Non mi pare ci
siano stati, dopo la
vittoria sul Porto-

gruaro, dei miglioramenti signi-
ficativi. saranno due mesetti di
passione, dobbiamo farci il cal-
lo...

CECCO: chi l'avrebbe mai det-
to... Ma quanti infortunati ci so-
no in questo momento?

BEPPE: quando non gira, non
gira. Hai un bel dire che prima o
poi le situazioni sfavorevoli
vengono compensate da altre
vantaggiose: non è scritto da
nessuna parte. Mi sembra di
sentire quelli che aspettano la
giustizia divina: "Vedrai, quel
mascalzone prima o poi paghe-
rà tutto...". Ma quando?

CECCO: la vedi male? 

BEPPE: male no, però il Vare-
se non è messo bene. Ci voglio-
no due vittorie in fretta, non si

scappa, altrimenti si rischia di
trascinare sino alla fine questa
lotta serrata che potrebbe deci-
dersi per un episodio più o me-
no fortunato o premiando chi
avrà i nervi più saldi. E la mia
impressione è che i nervi del
Varese non siamo saldissimi ma
che la squadra sia un po' "esau-
rita" dalla troppa tensione.

CECCO: pare che almeno ci
siano buone notizie sul fronte
del nuovo stadio...

BEPPE: se non vedo, non ci
credo... Io non sono ottimista,
almeno non lo sono in tempi ra-
gionevolmente brevi. Ma di
questo parleremo un'altra volta,
se non ti spiace...

CECCO: allora alla prossima? 

BEPPE: alla prossima!IP
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Non fa più notizia il nostro ennesimo ambo:
15-19 sortisce di colpo sulla nazionale. E

poiché la vanità regna persino sull'Olimpo, Atena
Nike inclusa, ci piace ripercorrere il passo clou:
".. nelle vicinanze del Chiostro, uno dei monu-
menti romanici più importanti della provincia di
Varese. Date di riferimento: 1519-1797…  Tutto
ruota attorno al 19 (Roma e Nazionale). Ambi
15-19". VIVA VARESESPORT! 

19-38: Vittori uno dei grandissimi. 
Ma il 431 di Varese Sport è illuminato soprattut-
to dall'arcobaleno dei colori dello sport: l'emo-
zione della partita  la gioia per la vittoria  le ra-
gioni di una sconfitta prevedibile e gli interroga-
tivi di fondo. Valgono più le storie o i personag-
gi, i campioni o i fuoriclasse, l'arbitro guardiano
di frontiere o l'arbitro maestro?  E la lettura di-
venta gratificante, a partire dall'incontro con Vit-
tori  uno dei grandissimi del basket italiano: Ala
classe 1938 (19-38 Roma Nazionale e tutte tanto
per non perdere il vizio), uno dei primi colpi del
mercato, passando da Milano a Varese nel '66,
Borghi fu così contento dell'acquisto che elargì 5
milioni. (5-66-78 Milano, Nazionale  e tutte).  Tra
i ricordi di Vittori: "Italia Jugoslavia del '65 a
Milano finì 98-87 (5-65-66-68-78/8/72-90/19-
38, Milano Nazionale e tutte)

6-7  Educare attraverso lo sport
Vittori vede bene la pallacanestro Varese 06-07 (
6 - 7,  Nazionale e tutte), e rivolge un pensiero ai
giovani: Servono anche istruttori-educatori che
insegnino a giocare e non a vincere. Non si può
insegnare solo un movimento ai ragazzi e farglie-
lo eseguire come le foche al circo. E' difficile in-
segnare, ma se si semina bene i frutti restano, si
creano degli uomini veri... Adesso di spettacola-
re c'è solo la forma fisica. Treviso è l'unica che
non fa 40' di pick'n rol.  Ai miei tempi se Pieri
avesse palleggiato a metà campo per 18-20' a fi-
ne partita io e Vianello l'avremmo aspettato fuo-
ri. Grazie Vittori. Ricambiamo con 6-7-18-20-
40/14 (Torino Cagliari, Nazionale e tutte)
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